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Prim o cd in te rn o  perìcolo ilei V enez ian i; —  ragioni per 
le  qu a li m utarono il reggim ento per tr ib u n i in q uello  
p er dogi, defin ito  saggiam ente a cagione d i libertà . —  
1 / im peratore L eone I II  parla ne l suo senato d i volere 
a b o lito li  cu lto  d e lle  im ag in i;— e tosto pubblica  e d it­
to , fossero d isfatte , —  e ne scrive a papa G regorio l i  che 
gli risponde. —  Sollevazione conseguitata  in  G recia ,
—  e poscia in  I ta l ia ;  —  e re L iu tp ran d o  ne  profitta 
p ig liando  Ravenna cd a ltre  c ittà . —  Paolo, esarca, r i­
fugge ai V enez ian i, c p arlam en ta  a ll'assem blea. —  L et­
tera d i G reg o rio ll ad  Orso, doge, clic prese R avenna da 
parte  d i m are e  vi rim ise l'esarca. —  O pere d i G rego­
rio contro Leone, che  o rdina a ll'esarca  cd ai dueb i di 
p ren d erlo , o to rlo  di mezzo. —  L iu tp ran d o  per po liti*  
ca si collega con Leone e coll' esarca con tro  G regorio ;
—  clic tim oroso, m anda am basceria a Carlo M artello  do­
m in an te  in F rancia , rich iedendolo  di esercito  d ifensore.
—  Dopo un secolo d i te rrib ili guerre  te rm in a  la con tro ­
versia del cu lto  delle  im agini. —  C irca il tito lo  di I pa­
io , da to  da Leone ad Orso. —  I V en ez ia n i, scorgendo 
che  questo  doge m anteneva la guerra civile fra gli E ra- 
clean i ed E q u ile iesi, lo uccidono, e  sbandiscono Dio- 
dato , suo figliuolo. —  Licenza popolare che ne  conse­
guita . —  L 'assem blea sta tu isce nel se ttecen to se ttan to t- 
to c h e  sia nuovo capo col tito lo  d i m aestro dei so ldati.
—  C allisto , patriarca ili A quileia, invade due isole, — 
e m en tre  i V eneziani s 'a rm ano  per riaverle, papa G re­
gorio III  lo costringe a re s titu irle . — D ella  politica co­
stitu z io n e  dei V enez ian i, —  e della  q u a lità  e (orma 
de lle  loro assem blee.

T Jn  pubblica cosa, che avea fatto i tribuni concor­
di nel governo, solleciti del bene comune e conienti 
di trovarvi il proprio, non più parlava agli animi loro


